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lo «ite tadibo:-di «fertile. di catcno, quelli Bre loi 


«Tad 


‘videro Ego ‘id ofilusiasta d'amor por I fraliaT 


baglate i “fate ‘Bhià ‘ta atringevano di fronte al. pall= | 
bdo” i KoA denti ‘del’ processo, di Salerno sicssi dal” 
‘atioi afetsatoni 0 ‘nbiniidi Italia gridano altamente 
che 1 i ‘li toa, Forsnynosto grido parlerà alla 
; alla cosciinza del nostri avversari, e la Guszeltt 

'Halic:aieradorà: astretta a rondero omaggio al. 

Dfoisiprigali sd liburdeche-tetti quiestano degno di 
revorenza 0-di lode, Un suo conne di pertimonia 
ra “ots-rinatatione all’ offeso ed una. acusa. all'.of. 
ce L'ave, Alavio parla con inolta (acli n 


LA aftraves. L'attantiana ital mibhtico, î Ha 
“alla 


«lella. più viva epprovazione, 

Ass Bi: 100 Heron: ioRi Ti fecc/'como ii 
poteralor; Svolgendo de apnclusivni della 
dia ere è 'mnerza; apparsa boa un 

-, Pomorer AAA i sberfit. 1° ascoltavino coligiosamento, 
do fon “posso cho riporiarei por summa” rnuito la 
— Affpriafa; rene itottuole, ‘perche fu. tn vero 


i}: Puccini con aindisi, mina 
atto. ir falto, ed usando solo 


- Diopò iN 
’Aeorsog 


pros ad esaminare 


*ità tonbicenta. da sbalordire;- ‘visla la. quar- 
fade datbménti stessr): provò la falsità: desolata 
«detla ;talérinle della Soszetit. d'Malid, i: 

mal "Ra" Fraputati af Nieotora nella. Autobiografia 
nh latino: avere: rivelato il: ‘nome-dut. barare 
‘ani He Antorg Moto: alle. Polizia, d'avere dato 


‘dpiiatimenio ipnoti;ed'averd offerto iiimcilo di leggere 
PaPtoI a” ihalusento: d'avdig:tenito nel pracssso 
lerho' rim toitagno sosprblò ‘e-riprovevola,. 
ita 'îfNibotàzi contmisià Al-barane Galletti, ma 
Ri ontind dictridé! che: movendo: in iraccia. di. fui, 
si''l'aveviai: ‘pglnto ttovate-La. Gazacha d'Italia di- 
“eb: perl 'naig prima vittima» designata con tinto abb 
SR Vediftao: ui po':-come' stanno. le cose,.Il nome 
“Ger faHott tara) sirio nel foglio Condizioni. Generali 
“rdiatei ubicesitavera: ‘di:-Pisacaneved, ara indicalo co» 
LA chi aviebbe “prosveditos: vari e mupie. 
‘Fioftite LELIERI 
ui sierrebbé: “ita dai ti viveri e” ‘munizioni, 
Cite ton tre! chi vol: figli; sopdra icle il barone 
Galetti drdalalocappunlo iper il darò: scritto 
di ‘foglia! Condizioni: Gengrati, diconide di nonaverlo 


KoslitoWto-alitybTo. prova la-sontenza RL dicomble . 


I ASesaNe vidianda libdro 4: Gallowti poichè non phus < 
#tafd <il *Bito-conterto’ soi-ogkpiratoîi. aspiefa sil suo, 


U'ned@ttivL: suidcià, Festazia, la. fermozza di Giovaabi 
504604 ta” ‘948 I: Gallvilice Adici: i: ‘membri della sua” 


“— "Bibigila (puis è tastimanii: del: ‘procasso «di Salerno ave-! 


i Sang denota d'avero visto -dei- giovani! eradiati gli: 


“del Galletti oltre al Gallolti etosso:. concarfarzi col. 
©Nitoreta e i-avioì compagni), Nicotera non: potendo 
“—Macete déligro nam: per: protagcioio fado alle stu. 

deposizioni vir‘siomindicedi affermò. poi di Bona. 


i vi dimbi veli invrnigliere al. pubblitédeusaipre 


- gdo sapbi 
— Viti inagià 


“ceMatonita: cospirazione: e col Lentabivo dì Sapri. 

ti Akt “bad Hel! dobuimga li ib=Pueciogi: prove incontra»: 

‘talliofento cito |Pidué-Padulesiiilcui ome. .il Ni- 
èCOMera i Niardo. igrtorbre” radi chi: diede i. conno- 
‘ii non VaGnoliahe; Mhz: padre! astitzia del Nicotera, 
cifpf poten Hiricavcero dicune «di: Padala 0; vo-i 

xo To: lesvindagini: ‘dell'avcuna: da: questi, 

Hob pdrsoneLele non Bdnno! nai esistito, 
Aaa Niccluriinerénda Pacotsar sulle traegio dell | 


“agili Gn pesi provatezit: toro: precadonig,. con=: 


Diete? Apattilont* faluiiti: ‘ui ifoosava: ii. nome; egli che 
On dl nbrse cirsutilati alligliali. ana. di.cui, «lava 


u sUETNicofernit Telo punto s sadicazione. del modo di. l 
Mi Gorizia: Ma. tifre Il: Nicolbro-idisse. he. 300, .in- 


Dialfsateaii dipadulesi veri;sche. mess) in; .car- 


n. Ni cAa ih ‘séguito’ falesdeporizioni hi dei.’ “lestimonil! nel 


tI Dibredeo! id iBalernos farono liberai.ilono | esame 


© Meriogatotto cheslestilracai Neggevano: con: 0n-)ibro: 


n EA Pi 


ll Fiagoriro dal quatetini.sopia;ldreva:- Pisacana e: 


- Velintaitotioli*Prosidioriledel Comitato: di Napoli; edi 
| maifigiunze.che «cogli. sQbbecedari numerici ner cra posi 
“A Sa eggera quel silepria.. 


o Li” è cosa chiavità in 

saniariati essua, Jiliro riscontro. ‘hi fai 

«Sii HATE gh n, pi "i End par tiseniditsaiia fone | 

Ata to fui entire 'auenzione” “delli gbciiaai 

FE Spi be. a nt pei qst la “bava: di 
CA da, trek pago ma if Hbid a 


“Fpliagnie. ‘Ron: c'era ‘Taceridola. "sBliandonaro © ‘an ab 
egagario, Gal dreralo,” na pel ‘fortuna ancoli misto 


: LÀ ei Nofla porte: “del processo di Sa- | 


Brigo.. SL fata) dpi caso: le prove sia. LE Promirstore, | 
aL Sé .Il: difralio,, ciùù ‘all’ ogni cilea 


LR] ER 
su de mi dala dl noie se persone” "Sospolte 
VITALI di DO EU apra gione pl'ovbidenziole’ del 
pali repo, Pet Aeggo: allora" Th” clitamò; Mon dan 
4 pit. MI ve diana pini onesta Hi titbunalo 5 spo: 
i, Bgjailo 


dr: Bothdhe a ala Filiale” “oi ‘dies | 
Ri: aqioni, ur sn gl inve. rigivérà’ la ‘Guzcena d'italia! 
di. tipi ‘diro da Tplor la ‘del Atfonfo “al Pacifico: ‘ich 


aaa. Brova - glio” la :Gusgento.. d'Italia ‘6. andata. a 


i diescato ti] Groazioni, da ubi” gior nali, ‘comé fu Bi 


“igstcidi; iti Note, da Gi 330. ali Ertineofarie, Il ‘Blarnate 
3 Offcisle ili Rolndi: ‘cho furoho i più avversi tal no-. 
BANG: irisdrgiinento, gl articoli che Ferdmando IL fa- 


“Gava strivero nel'euo gabinetto ed inserire per. prezzo 


in quei giornali dopa daverii di sua mano rivisti 
correnti. Seguo quiadi l'illostre . oratore, & parere 


viReghiro “tia : 


flo. di, ali Migralzioiite: col iHisprezze evi. |: 


; 10 Fasdinindo di Torbole son. osì uccidere colle 


Uitorindicazioni del foglio Condizioni: Gy- |. 





4 ilimogi che il suo contegno fi senzi*alcuna co- 
corione quelo dan. eroe, L'ultima. parle: delli, sua 


‘artinga 3 riferisco ai critorii affet nativi i reato di., 


diffamazione, =“. 
Si dicd'’‘proseguié. l'an. Puécioni che. ma - Qazzzetta 


tera, st ‘tl’ dati, ngi ha ‘fatto cho pibblicare: dibizimenti 


veri é quinili nea “ha commesso” reato. Mah afpub- 
Shticaio fait“; documdinti nintilandeli, pubibiicimlo _ 
Faolo Quei periodi chio presi a sè ‘davano un'’sfiso 


alfano: apposto n quellé che danno. tutti i documenti 


prosi insicine, 

E la Cassetta d' Italia Tn alleato che palibli- 
davo. quel” rfaciunenti sceglionioli tfartinolli” del Pro * 
aes dé Salotga, Sd appizito in nesta - sccliaima». 
ignis sta iP bat, qui #Ffivela l'intelizione di «iS 
famare, gu) si oselude ogni cinmiasibilità di buora 
“flo nello scrittore del libello, E di buona fee è 
ridicolo Îl sato. parferno quando BI vedo. Paccattare. 
agcuse ngi giornali, del Borbone e dell’Anionéelli. 
“per. gentorie it hiccia: a chi por"1" Italia a sparso. 
BD. sio sangue sui colli Romani e fi viititàg ode 


Alvneck di SOY alta caltania: ‘Pirata. 






trai 


—_. eri 


if sno compito, “Ma non fo potrei affermare. con 
abserdanze. pirché. ho: sentito il Martini con. frani 
cl nltisonapli cori obibnitanza fa]: cortg' ‘di. eloquio.tar- 
polo di di chdi la, Lattea. la fica agna, Apmo 
% volparmertò gi ‘fice,isonza cahiro ehe cosa proprio 
“Mirasso a‘condnderò: qricliò però: cho” lio capilo 
leniissime è quieste che per: lo più egli non ha 
fatto che ascoxzare ‘insiema gli articoli che da tra 
mesi, pubbliein Grazetta d' ftalia. riguardo at N" 


“li colerz, arlicoli cha a me, è cherté ad ogni persona 


onesta, sombuano indegni. Vi dirò in breva le cose 
y cho Ti (Martini occupò tanto tempo a dire Faito 
a br lutgo complineatà agli: silevatati ‘ella - parto ci 
vile; Comiticib ia diro ché per profanda convinzione 
aveva assunta ki difnan di Sebpationo Visconti, che 
meplro a sastegiio del aplicenza barone id Nicnstrò 
per disgrazia d'italia mitagatro dell’ Tutetno. { votato 
cha sito nominò mai il Nlcatera sonza questa pri 
Riosiesima.aggionia cho è una delle perle cha al 
-béilano. ogni, giorno il. vecibolario civilissimo della. 
‘aa izotta è Italia ) lanti eletti? ingegni s'erano: schia- 





fhond. 
Rifrlont po elezioni ; certo in tempo d'elezione al vath, Barobbg sinto indeghé. del foro «talinno ché 


Ip: disculefe - nn. candisalo, | Lh' partito; ua, da 
aprosto ntla diffamazione, ‘alla caluonia che aunéca 
dl carottore morale ci core. nn grao tratto, E ta 
sal inia non è umimessa fnei-né da olound’ colìcò 
alta costienta dî ‘iessun ‘popolé. Si disso”che 
hi Nicointa ficdhdo quoreta' ‘doveva didientare* pri 
‘porsiio: condizioni «pari al gerente della - Gusta 
d'Itelia, vimanondo al suo posto ha dato la. più. 
‘splendida. prova di risperto alla Magistratura del. 
- suo, Paese. 
mossero” al'isro bosto di’ mithisiti facendo ‘dusrela 
‘Bd tin iglornale; ‘not ‘caso ‘diverso, dico Il Puscioni, 
basterebbo it: più sfrontato libello a. rovesciare: d1h 
Ministero che ii - Parlamento e la Corona hanno 
chiamato. a reggero il Passo, Chiusa: aFicendò. sha 
filia sgolenza i nonie fidi Dorboné' avera reso 0- 
inaggio ‘al'csritlere «di Nitorore pat dolo “iidilo ‘a 
“tal possibile; colfa.-efferratezza della condonna; nre 
“dortindiama: che. woa santenza.io name. di Visteno 
Emanusie. confermi «ii. solcano. giudizio. flrappato 
dalla. facza della” verità alla Bocca stessa del, nemici 
a Tialia, 

‘ Lé ‘approvazioni al discorso di Priocioni furone 
#iviasimo ; anche storanto la: sua: arringa fraquenti 
«segni di: approvazione si notaronò: nol pubblico; gli 
è chie lalto i pubblico senbva, profondamente . néi- 
Vapimo quello chie il Puccioni colfa sua facile pa- 
"réla G con il ‘forte in regio diceva: a qualunane 
“portilò dpparténgano gli onesti dispronzano supra 
nu ili della calbagioiei o. al 

+ La selute dol B-fo uutta oueupala allo conci» 
«sioni. «del. P..M,, tranno. I oltim’ ora ih cui inco- 
mihicià a ‘parlare’ l'ave, Maetini della, difesa, il ‘quale .È 
Sseguitò poi n discorrero tutt'oggi 
“peiron. quattro ‘ore, 0 diale prova da va Modi con”. 
grafici sooscienza tutto. ciù che rigoneda. il Processo, ‘| 


:Pafesò, una erudizione ip mageria. di diritto cerio :| 


norm Comuna 1 UA giovane, ese gli manca la fa- 
‘olliva:a' grazia dell’ Aloguio, . ‘questo sui difeilo 8 


criaitenta. e senamente: sanza. porsleusi*inai in. vania 


soa ‘pure. in cid..che è propria dell'arto avatoria, 
de suo pani dla faianò agfoltate eo inolla altonzione 
e rlinéritaté ‘ital ‘ dovuto’ ancomio” db 'inue' quelle 


«a Pogig un brave csordiò in cui. lamenta. l'intom-. 
j. ‘ pepanza. alia. gnale. posì-di.leggieri s'abbandona certa 
‘stalnpa, entià dirilto in argomento; Divise il suo 
discarsa’ în ‘quatro’ parti + néila primé dimostrò che 


cglreni di diffamazione arcarico cdi privati cittadini: 
evoluti dalla; leggo, nella, seconda dipostrò che nel 


 nostrazione del butfo, anizi’le riésce”damiiga: paréhé: | 
Rn. Va: "PUdita all'hdl: ‘astertizo ncila  Eétza trattò: | 
cecérione dalla buona - fede,<.che-:rospinse come: 
-ipsostmiibile. perthio: selto forata: di. ipoigsi,, rotta. 
‘r@fuarta. esgminò sg la della: pubblicazione: prgeeda: | 
da presti Intendimenti o da nino malvagio. 9 con- 
‘““gluso in questo” ‘seronilo’ sengé, 0 © i 


Rigrno ovonli, aforva fallo l'on. Puccioni 8. arrivò: 
‘alle stesse conclusioni. di Huesto; egli. pure dallo 
. sbudig coscicuziaso, dei documogli ricavo la falsità 
delle imputazioni fano dalla Guzzetta CT filin ia). 
© Nipoldrd ; titonobbe-ta' ‘miitilazione "tel documenti 
“Hi; milizia ‘nella seelia » d alogini: brani stottati di. 
“questi: Tintonzione di “adittilmara. Hielle ” riplé” apro: 


sione di diffatadre tica da wiano ignota PAUIgbis= 
‘igrafin, è spudoratà la’ pretesa ‘del’ Ubellista 4 illo- 
niidara 31 popolo italizbio; perchè nessun popolo al 
(ronde datato cella caltinnia illuziinato ed educato. 
Mata: chio dico in fine-ii P. M. applicare il ‘giusto 
figore “della ‘legge contro un disgraziato gerente, 
‘Gobtro questa: tiltima. delle ir ansazioni - legali n= 
‘egnstia tel male che ‘sotto ii-sho rome ‘si compie |. 
“dal ero ‘colpevole ignoin?- ‘Dale vii, :giufici; uh 
'éstinpioc di” tegiperanza: alla. stampa inleraporante ; 
“glijodo quiniti” il Pribanale, previa secoglienza dello 
—, Garialsioni {ola Parte Givite, per giò che riguardo. 
le spose ld) giudizio, l'indennità di vagiune verso 
“19 paste lesa, e l'inserzione della Sentenza fel-gior- 
‘Ano. inériminato; la. condunna di Sebastiano Vi- 


sconti, gercate rèsponsalile della: Guzzetta “d'fralia, 


‘alla giisa dol carcoro per mosi dae | o alia molta 


sN Lo BID 
'ofminati n edriciusioni del P, Mi ‘50180 Pavvo- 
calo Mactini  ileila difesa da «quarto isso «ip 


‘Un’ oro nella scdula Mel 5 od in qualieo ore oggi, 


valo a diro in cinque ore in tallo, pare è cho il col- "| 


Cita Cavonr è Cambrai. -Digny the. ri: 


parlà: 


“Lor La carmiensito* ‘dal raro:.:pregio: di ragionare ‘86-01 
il “ne bevro,. ue. sibevre e né borva. dell'altro, e piglid. |. 
logni, fuesta è la ragione, io crede; percui, ali 


“Bar, ablualo, non giova alla Gessetia d'Ifelia'la di- |: 


“le pubblisazione.: ineriminale conliane» tetti gli a- 


“ sleri, » tipici l'oschisione a “agit Luna fà nep= 
. pure sotto, ‘fortnà, ‘di ipotesi, E ise ‘con prova inlen= | 


un numeroso collegio. nos si fosse. formato n s0- 
stegtio della libert stampa, È ia ver iti ‘cho-lo co- 
‘stifign a° togliere la-corona ad un ugnto, che s'é tr: 
usufpata ingiustamento.. Pol disse che nelle pie-. 
sinto «cons si vade «dapper butio l'i ingerenza ‘del - 
Ministra dell'Interno. che. adopara ogni arto contra 
cda fazcelta d'italia a qui sinze sclupara inchiastro 
o carta a scrivere, prego i lettori. ‘se vi hanno ia 
voglia di leggore gli articoli della. Ghasetlo d'Ialia 
in proposito: 

1 Martini riandando. la vita. del Nicotera voda 
che ù, prosontuosissima; ambiziosissimo, che non ha 
nessun urinci vo, era repnbblicano, non volesa gri- 
davo viva il He d’lialia ed'ara è suo: ministro } 0, 
dico. il Martin. l'avere allora negato omaggio al ‘Ra, 
basterobhe a togliere pgei merito a quello che cgli 
avesso fatto per ITialia, dito è fon concesso che 
nbbia Fatto. tuaicosa., Poi Nicotera è sun accattabrighe 
socondp : Hi Martini 4. la violazian ‘personificala.è 
qui 2° nddb: hub. fece.:la' storia della ‘quibtioni avute 
col Peirucelli della Galina ©' col Fanali: tsiti la 
conostorntò dalle deposizioni dei Fabrizi e sanno in 
cha. consistono; e nonsso in ehsumantera un avre- 
sarto |a piena tefionza possa da. quelle trarre par- 
tito. per. accusare il Nicolera d'essere un lale uomo 

‘ ché ricofiésco la ‘ràgono ‘alfima d'ogni cosa néi 
pugni 6 indi caleli IF Nicotata, prosegne # Martini 
vnal assore ail ogni” costo in prandé; uomo, vuel 

sempre posare an trae poi è-loguacissimo, non sa 
che ciare: |' Alossa, volno seprofina, gonobbp. 

‘questa londenzo ne) Nicotera, sollaticà ji sno amor - 
proprio. designandolo capo ‘ilella sperlizione di Sapri. 
‘a lo foco diulive; Edil Nicotera contà e ricantò 

sensi fina, e.rdaneggiò (i. barone Gallotti, -0 duo 

Padaleri; è ‘apiegd il ’cifrario ovvia ditendo, Ma c'i 
Ancora di meglio, L'autnana decorso in ceri sol» 
toscani vi fu una sperio d'avgia progrossisia ; r'is 
sisusyano. ii Piasiianto ‘del Consiglio sit il Nicotera, 
‘Tl-Presidente 4e Consiglio “st mtirò a lempo; ma 
il. Nicotera vi rimase. C'era dell'animo. Champagne, 











Dai splenissima sbornia ; DI questt' stato di \iblriac- 
'eheiza comincid a’ partire ossia ‘a”cHilare, percltt 
| “questo di il‘suo dalible, E. cani dire che no giornala 
‘gli faceva opposizione perché egli noî volte, come 


:eradiio ‘cholfadano pitt alla sostznza dalle toso-che «340 predegossar o, gecondare, n..quel giornale 11° 
“alte frasche. the. lo: ricoprono. cs 11.7 SE 


sussidio di 5000 hire. El) HiCsG.. Si fico del chiasso 
in-#0g gpito a questo” pacole; ii tltotara afgiunsa , 
‘dette altre “parole” che NatSro ‘bapito”"che- allisdeva 
alla Gazzetta dNafidi - E: questa, dice: Martini, -è 
suna dalimaiaro: sio iL: imondo inlaro A: provata... 
Quindi la Gazienta: A: ftalit. è stala provorgia, e 
. basandosi Spi ‘dacumenti alorici lia” “rigposto ‘al Ni 
'coldhà scoptondo suoi altarini: Micolera: nun dé- li 
Intdisal ipbdtiasso ai -Salorno 1 66-/le-ne: fivalazioni; 
“pon-.ilecore male non cimpor ta, doveva» tacero.. Con- 
clixlendo, il: Nicolora, fu cd è laquacissimo,: uf 
.. Mpltes, glarigste, impredente ci isolante. ._ . 
LI Martini confkla nelfa giusiizia “del ‘Fribiibate, 
o lascia ai Eodi colleghi“ ii compie "di diiricstrare 
inanssistantd’ l'accusa: gi preteso. berrane che per caso. 
cerpor disgrgata cei Hallo st 4 arrampionto | sal: seggio 


«AIOP. “quindi * ripèricorse «il cimminio chasil: di inusgro. dell'ifateruo.;;— Naturalmente gli avvo- 


egli detta difesa. -ESpressoro, { pl Maptinf. la toro com. 
paconzi, att il pubbligo dnjisa Quatché” ‘pla oh signi=. 
icaritissime e bet iciiiio. Dista naidaro! pòszia, 
3D'avv. De-Notter, ina slante d'ora tardo il Prosi- 
- dona: cioleo dai-sedula, ssicchi. sola. domani: sari 
dato ‘sontive ehe:lcosà di. Dello abbia. ammanito la 
difesà da, [arci gustare. por bocca-dlell’avy, Notter. 
Spreriario clig.uisto giovane avvocato nòn, passi” 
call'Aptziiparanza. é'ai controsensi. del;iMartini; per- 
‘ché alimenti. Fassistere all’ ‘Aidone diventerà AIR. 
- YOrO, tori monto. 


l'AMmiiri ra li 


* Alieig Toni. Tajani: si’ pronunciò contro Ja. 
lega per L'abolizione della tassa dol roacinolo, sti- 
chiarando che” gp' ‘la lassi’ def miavinato [6938 assundia 
RCS con$o: a} “eouniali; aseladatide | tirtti”i meccanismi, 
essa “pocrobbo | «Fioscire aedelta i 


Hi 
arie 


“ Diclo o brifesta” del 


ajsioro ‘dell'interno; cento 
“ galibbitari + ‘Ravalio' ‘ pa: 


tota sila volta di Bieilia ; 


‘ossi safanng” iù 1 hireve” segliti “da alfieiali dell'avina: 





© Seiubra ‘assiedrata a Sant Arcangelo I slezione 
del Carini, 
I SA pi iposito di carabiniori si dico. cho gl mi 
mistero dull'interi.o. sj Sstanno -favermdo avudi pe! suo 
atordinamento ce par nnmentarne (ki forza in carri 
Sboudenza agli aUluali bisogni del | servizio di pub 
“blica sienrozza.: on ; 


PI EZA 


TAL NDovO FRIULI | apo 


ferie 
legio dello difesa l'abbia incaricato di. fare dir quae Me 
Siro det carattero di Nicotera e.che questo sia stalo »j-narina sotto ia presidenza dell'ammiraglio Proc. 


agiere. e ’ 


‘ dolibarozione: 







A Poma si sia ; comipilaado il piaito organico riisila 


Coletti: Fa parto dolli Commissione il nostro Fin. 
Sai coina capilàno di vascallo. è capo. di stato inag 


Tee 


n° engono ‘smentite lo nelizia fogaiotan sul 
solito del generale Garibaldi, 


=r_+ 


pe proposito: dolla' pona di movte;, siamo lati 4 
antindiaro ‘#0n0 l'ordine degli avvosati. di Cirenu 
neila sue adunanza de! 6 andante, cell'interrent 
di delici avvocati sopra diciuretle, abbia proso pi 
appello nominale, ed alte tant, ar srgitàni 


der Lee 





«1L'Ordine degli avrocali di Crema, entro noli 
piena convinzione dell'animo’ aderisce alla doturiy 
Iation, giusto," gloridsà, umanitaria. od copiortoa 
«ella abolizione ‘delia: pona. di morte, applaude 
Ministro Gilardasigliti, che ‘con potanza tti intollou 
ed incrollabile fede lo prapogna, e confida cite 
poteri legislativi, onorario sec grossi fi la patria, 
consicreranizio soltloro. voli: c- 


“CORRI EE ESTERO 


cn gono: alé Cerhajott inlenterà an processo pi 
desion dl’ onore -alfa Brioni. hi Leopolì che annui 
niò I suo: artosto.. di . 





In lutto È Tmporo ‘germanico forvo org dino 
clellorafe.::  ;-. 

CH bonitore della: Moselth. dice She .i ‘gasisro PS) 
cdilati della îLorona sono, dinenzi tullo, isola, 
Ivendicaro il diritto di narionalilà,_ 
Tosnibiste od innondazioni. fecero 300 dani i 
Framela ed: “i Inghilterra | SITI 

“Seedrido la ultime notizio il granduca, Nicoli 
ftatello, dello: qua, è ‘pr casachè: ristabitito, I 





urca TI PL 


Ti: Maresciallo MoltEe' hon viel più accottare 
miadato ‘di doputato nel nuovo: parlamento tores 
Egli ho fotto conoscere la “and: risoluzione a ques 
proposito al collegio elettorale. the Pavoa.:fin q 
riominata fa due O co albi che volevano: pi 
porto. n 

Là ultizio donsimento dalle popolazione « della de 
mantà di il seguente risultato: il numero dej 
abitanti dell'impero, è attualmenta di. ABTRI, 620 


cm ire . 


din Biily. Noro pretondà sapéte che. il gonerd 
Tenatteff adert ‘nl prolangimento dell'aviistzio? 
condizione che ‘questo (orso ‘applicabile ‘sold 
‘Berhia sd al Montenegro ‘e ché in altro parti: 
ostili) nor avessero a ritenersi come una tufrazio 
dell'armistizio. COMI sn 

La' Votkeceitaag si Bettino. annuncia sche de 
Liti dello Behlesvig-Holstein intendord- di 
(più assistere alle seduta “del Parlamento: tedoso 
litititandasi - ai protestare. della lora ESSenza, SOguon 
*FPesomipio della. moggibe parto” dei È dopotot del) 








| sazia-Lorena. 


. n 
“bi "i n: 











si prstdelita Mae-Mshon accordò A 36 mat 
nai, cordeangti "dei tribunali militari, , Gordgni;” 
-duzioni È  commulazioni Si Di Rent: 


CORRIERE DELLA PROVINO 


pe vianto,: C ina 
‘ (nostr CI Pigpondokiza) — 


1 

Gio ni son, percari ando alcuna vallate’ del “H 
‘Disk seno di. 8. Pietro alriNatisone, mi-fu: deto a 
‘ tuieavvi n nolevola prograsse, nella. viabilità poi 
“nel solo. anto. decorso’ vi si, costrussero e. ‘Biste 
‘vone otto; strade, tre delle quali. pel Comune. 
+ Savogna, duo. nel Comune di Tarcetta, (ona inel 
immune. di Sa Piero e luo in quello di 8. Leonar 

Di queste strade qualtro. passono dirsi quasi e 
“pito e nin altenilpno. che: la posizione; del cigli 
Diaghiajata Per essere collandate e le altro fap 
dano toual più i lavoro di un pajo di paggi 
loro assostifinemito, i ili" SER 

Oliro a queste sir do si è iniziata altresi la q 
strozione di un ponto in pietra cd il viafto di; 
secondo, misto dii ligliame gi fHetrà, gettati amali 






st, n ar al Dn 


Hue. sul Lorconte Cosìzza nel Comune ili S, Leonari 


La spesa: approssimativa di' queste” steide-e pom 
CONO Dppurisce. dai dali, ponulmentg . fgvaltini di 
‘lesregio Ingégiero* Dott. Giovanni Manzioi di j 
cho abba la parto principale nella compilazione 
volativi progetti a kivori, arimonia a L, 89000 | 
livori, comprese te addizionali, &l a L. 18000 pe 
- espropriazioni ; ip Adulto g L. 107000. 

Ta. doro agionsione. complessiva è di? ; Gililotae 
7 20, ‘per. gui il costo medio. chilomelsica) Figi 
-L. 1aBGl, che noîî Può Rembeaca.; inoppo.. cléy: 
“matti. intelligenti, ‘qualora. gi consideri che i fondi 
quolie igcalità vengono pagati a caro. prézzo a‘ 
quasi ale lo strada song U'agciale in ‘pendico 
Monk, por Lutero roecicao, mollo accidentato! 
continunmente inlersocalo de ruglii. è o, torrenti, « 
domandano frequentissini. mantelli 0 0.) 

Ma comtngua sia l'affaro della sposa, ceco qual 
Conai chy in pece ‘nleglio di ne-anno -sono È 
sciti a vincere ieriumuri difficoltà’ 6 vl eseguire 
vori rtilenali superiori alla: loro forza sconomi: 
senza aggravare ui lroppo i foro Lillanci Comun 
L] N 

vb 

| 





TT coma lano polnto ciò oitanera ? . . 

Quasto un'ingegnerò dimostrare, ben . inteso. con” 
legni cillovi fatti sopralnogo, con. nozioni. attinle 
ki ynalche Sindico è segrolario Comonalo 0 cai”: 
umi fernitimi dot sullodato. Ingaghere Manzini: 

La legga 20 ‘agosto 1868 :slabilisco. quali strade. 
jono da ‘#itarersi di. eguiruzione: abbliggtoria;. «pra» 
erivo i? tamno In tui: i Comuni devono provvedere . 
lio Riuidio det rolalivi ‘progoiti nd all esetuzione 
ei favori; dispono inolire di quali-ioazi 81 debbano 

areita par. fal' frontocalin sposa, e promette Îl sue 
itio governativo * pér: bn. quarto. della aposn stessa. 

L'ocspill' costituenti i fondo Aftecialo! che i Lo. 
guni devono’ attivato: por' attenere: ‘uibsta sussidio, 
Ure'allo rendite ‘ordinarie di end. ‘possono dispon % 
ii silucono è so 6adnd ii: 

Una: sore imposti sulla Jas direste, non ces 
sdente-i sipgne ber sento ; 

5) Una’ tassa: spetialo soi “prindipali utenti; appliù 
ata a (ntti i fondi camprasi in ana zgho adiacehté 
Ha strada, cho si galrnisce, per un chilogietro di 
Irghesza ; 

4) Finalmento lo: prestazioni d'opera. degli abbi 
nti del Comuno, do quali non- possono eccadero - 
+ quallro giornate in nn anna, - > 

Ur bene: tolta la briga ‘di allestire i i raoli relativi. 

questi cespiti, ogni vede. con quanto poco aggira. 
io dei Comun e dei contribuenti’ si possa ottonara 

sussidio governativà £ quanto. parle possano avora 
nest uilima, 0 le: REI iogi in, nelura, nello svi» 
apparo teesorica viabifila iche in Comudi che: 
ersino nelle piùc.sibblste condizioni finanziarie. 

Ma occorre una dose di buona volontà. in chi 
resieda: nl’ amministrazione. comunale cd uno spirito 
i abregazione 0 d'obbedianza negli: amministrati, 
orciiào-la: prova :fieecd come Li Distretto di San 
Metro at Netisone.. 

E gui non possa è Meno di ‘lodara l'opera intel. 
igonte è zelanto dal Commissario. signor Doncddil 
ilopipo presto tolto alla dirozione ‘doi. due: impor. 
anli Distretti di -Nividale. e S.: Pietro o Lraslocealo 
‘Pordonong) è del-ripoluto.: ingognate Manzini, i 
stendi; poalisi “d'accordo: ani modo di: farle; finita colla 
aturala avversione: che dovunque intonlra l'obbligo 
olle prestazioni in natura, ‘abbara ja ‘felice deo di 
entarno il primie sperimonto:nal Coruna di Savogna, - 
ieccome quello che si distingue per asomplare do- 
ilità, e che-a dl più animato -dall' idea di ‘aprirsi. 
nrova comunicazioni, 

Mercé l’ operi indefessa di quel segretario. Are 
anale sig. Biasutigh è ln cooperazione delia Giumia. 
evnlcipale, a tamburo Lbattonte si compilarono’ i. 
uati ed a questi tonno dieiro con tutta Saia: de: 
ussidio, govermatido.: i, Li iuic ua 

Ùa ‘A questo punto "sog un *bsiecolo ché non 
j poteva praveiera :, nessuno; dei roll appaltatori 
iglera accollarsi quella opore, nel timore -cha-le 
Iwostazioni in. nalura ron, avessero è sOorfispondere: 
T relativo, foro: valoré calcolato nel progetto \' 

Uno solo di qquesti,. il sg “Domenico, Zanotti di'- 
ividala; che và ricordato fra i: più < coraggiosi. ed 
Ativi azsunidri «di- strade, .a ripatute sollegitazioni: 
remnlsa .‘d''intervenira . «abit anta. LR di «deliberare i 
vori a-quaiunquie. patto, 

“Ma dina iuova- dlibeoha. doveva; ‘fe capéline di 
altorg.a: paticolo: anche coesto fortunato ribtogo.: 

«È noto, cha:per poter... concarrare.: alle- aste di' 
Tuiglianti lavori a! richieda che, Pnspirante: giunti” 






























teriore ad: un:anno, rilasciato da. un: Ispettore: ti 
‘in: Ingegnere : capa: del: Guolo: clvile: it attività 
i sorvizio. 
Ebbene: al Zanetti, An. ontà. di Lutte lo piove: ad 
sicurazioni che potè fornire. A dovizia, quell dova | 
ento venne Negato i “ * 
‘Si rivalae -bgli* allora' all' Ingegnere capo dott, 
inaldi, ii quale, colla BontA 6 giustizia che lo 
istinguono, glielo rilascio “ira plissinio > e eds Dale 
onto fo-.miporato. 
Fatta quindi dall' Ingognere la .consegna dei Ta! 
vi all'accoliatorio, vonaero. scgltì : per primi ad 
iziarli gli abitanti di una,fc spione Di ja più, favore». 
ls alle strato; é diffi dati: 
Ì Segrotarig comunale, tuffi comparare ;b: com-. 
quattro: glofnate” di ‘mano' d'opera fora 
combenti, Botla= così’ Îl ghiaccio, si diffidà. une.. 


rza cod una quinti; sempre in seala groscénta. 
eitisiasmo, ohde .s1- potè; come fa: cgsa “più -. ct Pe 
rale di ueglo mondo, allivare ua -serizio . rego= 
é Les fattato Bor lutto il Comune ‘o tompiero;i 
n spiena-s0ddisfazione dell: impresa, dal: novembre 
Tè a Intte novembro 1876, giornata di mano 
opera 4795, senza che venisse Pogistrata. pra. 
lt. Mapieanza. | 

‘A quei brabt ‘Avplgiini davario' r ificoragriamento 
i latoro, niguale por tolli, i mombri del'Gonsiglio 
munale è della Ginata e lo stessa. sindaco, sig 

riigh,, vecchio. sotiuggonario, volle ilare, de sod 
altro Giovdatd ‘dul bidilé' è col ‘pitcone, “in. onta 
a lappallitore & gli altri prestatar) lo progossero 
desistere! 

L* ager pia luminoso. di Savogna, la, i proplezza 
n_cut quél Comuna: potò attenere dal, -gOYerI pala 
imerratà: di- susetdio in -L. S420.54; mercò,. la 
nevala a'zelanie cooporaziona dell’ otlimo Tuge 
orp.; Antonio. Giislanzoni. uhe. tata, la partita 
ile strado ‘obbiigatoria’ presso "1 ufficio ‘del Gonio 
ila, e la sollecitudine in genere con cii vengono 
Fgali simili ‘atti lla. Prafotiara - provineiale, do 
vario produpre È loro Anoni offotti. negli altri Co- 

int dol: DHsivatlo, 

Tucetta 6 8. Leonardo dafanti segnirano tosta 
s0mpio di Savogno e dopo i favori compiti in 
est “Comu sotto in:-divezione dell’ Ingagnere 
legato signor Rertotini; quest’ ultinio- potè cone 

roi rilievi di quasi 30 chilemetri di nuova strade 
lo stesso Distretto di S Pietro. © 


-Hlen to. 


“gli avvocati presso i Tribonali di Udina e di Tol- | 
miezzò è convocato pol giorno di domenica 14. gr 
‘Balò corr, alle ore Il ant, 


chi ta ‘sua.idoneità. con un certificato di dat non .| 


‘anlia”tassa, per provvadera alte: 81658; Proposta ini 
Uro 5, 


regolari anto? A; Cura Fra 


tonda ocmpagnia si Ailra frazione? a poi nina 4" 
«funzioni di Presidente . della nostra Camera dij com- 


“ Blerpiale, Not che nelle ultima. elezioni porla Ca- 
‘mora abbiamo fra tatti i. Consigliati ‘rictoggibili 2d- 


cslono de pubblici’ aflicj a. che ue, afficio - non. si 
«debba infeudare in un citladino;, se dope dieti anni 
di servizio pobblico (cioè dal'miomiento’ chie la nostra 
‘ Maliano) TH. Kechier ha diritto. ad. un, momentanoo 
‘potrebbe fungere meglio e più degnamente nella 


‘pronto nell'affervara ie: huopa sites - 0, forgza nello 
: nituarlo, ‘fondatore di: «ppifici, ‘palrocinàtore! di lavori 


‘ziamento per quanto fbca nello ‘scorso decennio. E 
gliglo caprimiamo, oliroché a nono nost#o, a nono: 


iii na) FIVULI, 


I Chibde vénia ‘all snarigente lellore 38 atavolta 


affecbtai un lema ché avrei voluto fossd stato avolto 
“ da persoaa più competente, ma nel-silonzio di questa 
Ren seppi resistere allo tenlazione. di. 


calernate la 
Borprosa, anche a me profano .cagionata,.ilal metodo 
osservato. ia: ‘quel Distotlo. pelle prestazioni d'opera 


degli» «abitati néile strade: -obbdligalorie,., di asporto 
Ad magnifici. risoltati ottenuti, ‘9 cià ad. incoraggia» 
. nonio. di aliri Domuni che volessero seguirne T'aseme 
pio; è finalmonto ” di render, pubblita jode ad ana 


popolazione, cha sititata ol!’ catromo lambo. del n0= 
siro Friuli, fu fe pritta, so non ia acla ‘in Provinoia, : 
ed altuarò in Lutto” asti sua parti li prorvita 19668. 


‘30 Aagasto- IB0B 


2° . 
! QUI 





Nol Mi dicombro P r. certo e Navgfa” nlenio 
igonovo be pr, trovata În, a, 2 certa. 
Trevisza Toresa d'anni: 11.601 mestre sagliava della 
degno, li pioreosso ‘cono un hastono 8. con pugni, 
senza. però :causarie alcuna: ferita, zolo qrialtho pic. 


‘ cola. contusione. Ridonatasi alla famiglia, la Travizan 


raccontò fl'fatto alla madre. che non né fagk calcolo . 


caitano, nd ai card di-farla. visitare dal, tiedicp, No! 
8 corr. la Trevisan cessò. di vivere a vonne sopolta, 


‘ma venuto: Ji dubbio ‘che la torte potesse. atti» 


‘buirai alle ricovute percosso, ‘quel Sindaco donandiò . 
cl fatto. Kai "Procuratore del Re-in Pordenone, cha, or- 


dinò un' ietrultoria. Fatto disebpolirà il'cadavare dolla: 


‘Trevisan, vonne ‘“effotlivamente: ‘constatato. che le. 
‘{-morta. fu .cagionata” dallo percosso ricevato dei De. 


Rovere, cunlro il quela. venne incoaio ù | procedi; 


Perso la ere-l pom, doll'8 corr. molti inagrittà 
dalla classe. 1856 si trovavano . alfa stazione deila 
ferrovia. di Pordenone: inde. partire per Udine. 
Airivato il lrono, st presentarono allo scalo, è men- 
tre. gli impiegati corcavano di -Iraltenerli, avendo 
ii trond da faro alcuni movimenti, È inscritto De 
Zan Angelo «E Cordenons d' anni 21 fibrò duo - 


“Pagni.e due schiafi:all'impicgato sie. Bonaldi, nen 


cavusandogli però: nè ferila, nè contusione Inlromes- 


.8ì81 i RR: Carabinieri ‘per pacificare ii De. Zan, 


questi cominciò. ad invelte. contro di lore apostros 
fandoli ingiurlosamento... Per: Îl che. fa artestato La 
“condotto In carcere. 


chel n dotr, ‘venne ‘artostalo cerlo > Vicenzoti Sto» 


‘ino di pur Boito da dia testimoni in. Ha-- 


granza di furto di'dénaro dalla - cassetta dalle ale» 


7] mosine infissa nel capitello di. 8, Antonio salta: via: 


chie guudace alla chilesn. di” Cevolano, 


Mi . 0 _l. _ ".! 


“RO CITTA | ta mM 


‘Collegio degli avvocati, HI. Collegio de--> 


vwella sua sala also. 
condo piatto del-lacale del Tribunale di Udine;: ‘ner 
vefsare, sul'seguento 


; Griine. dal. gior foi 


“1 ‘iorupicazioni del: Presidente ; 
‘2, Nomina di. cioque ‘membri. ddl Consiglio, in. 
surrogazione ‘0 - conferma degli. soli pet anzianità. 
che sono i ‘signori avvocati è tit e. Cha 


Dalfino ‘Alessandro — De Porlis Giovanibi - = Ma 
lisani. Giuseppo — - Piccini Giuseppe — —: Purtelti - 
Giuseppo. I 


— B-Tliscussione 6- deliberazione. «gub-.gonto. consuni= 
tivo, ‘dall'anno ista, sul ‘ presuntivo del ASTI a 


L'idunanza- sarà valida: se + ‘intervengo ‘almeno la 
metà: ‘dei componenti Hi Collegio, , in . 

da 7. TI Presidente oa, 
sea ‘ PUTRBLI” i 
 dSchfani, sogr. 


Là. riviuriola ‘del. cav. KHechlor alle 


raercio rinersbbo a atto it rispellabifo” cole com- 


ditato per primo il Keckier, divididma codesta Sen-. 
Timento, “e fratcambate lo «vogliamo © manifastaro, 
Infatti se per noi è gnisia teoria gnella della divi. 


Camera di commercio ed arti fo rogolala dalla Leggo 
riposa, rasta stinpre vero che, LÒSIURO più di- li 


presidenza della Camera, > 
Provato -patriota, ‘esperto nagli affari; -inlelligento; 


ad atitità. pubblica, el cav. Kegkler  possede. Lulla 
lo doti che si richiedono ‘pol’ '‘nicordato ‘uMeio, Ed 
oggi, datchè dacisaminto si rifiuta di continuare in 
osso, doveroso do parto nostracun atte:di vingra- 


di paccechi negozianti ed industriali della ciUÀ, è 
con molto piacere, perchè al cittadini benotnerenti 
devasi.in ogni tempo l'oaprossione della. gratitudine 


: pubblica, 


Richiamlamo l'attenzione dei iottori 
sulla importante conispondenza de. Cividale dui 


‘nostro Cose sdell provincia, Ponehè: tratti: più 
capecialmenta. dÉ «Inlotegsi locali, nonostante, P impor. 


- indhbblamonio. «l’iniorisso gingralo, 


‘le:bAgu ni digfonedra - gratis: 
Prali. SALIRE 


soa -dispensava gratis! sha avgrità. vera è oviu; WITHILEE 
Onan sì 


Tagostit elegranlari fu' ante ito: di un detiio dit 


ralalivarponito ‘quostà ‘abrbénio di stipendio. 


toi personale +nSeghanto, 
. Ogni giorno nua, Giulie ha. duo che, 
quando 


“forza a mangiaria,- 


AO _ 


a fare L'iiltimo. occitamento ai.fbreki di entrare mella. 


forme si eateridessero . aziandio,. alla «Macadonia; alto 


. mandatona AMI ‘ipdifozi afugoneroe. Meglici “in ‘oe |; 


:° cafa-onorificonza conferitagli che ricorda il ps. | 


- dello Nuova Orleans di manipnera 


— sppnde il dibattimento, o 








“creep cre e 


——— TE 


ISPA n 


PARIGI, #0 gennato 


TSTSambio suil'italta 
106.30 Cona. fugh. 
7085: Rondita tuvea 
“ 2 |Obblig. clone (199082 * 
A Fertovio Lurnbanlo I53— {187 HT 
Obbligptioni Tabnechi, son Fuatt tuti chi 
SRenegrio V. 1, {19031208 llunialny ! # E: c3 RR 
LE + Romana GO, Mobiliare frenesia Pisana 


tanza della Euotavia di cui in 6392 si discorre la reato 


3 so Tusndgsa 
Puergona 


Difesa "Gistorviolil: Constiliago cun feud. Re SA atiata 5010 


sioquentisatino « «Tori pet. lo -l-vicy perilo: piazzo; por 


im. feglio:. vilanto; hi. 
difesa def Giaeoitelli contro, de uognae del Nuoto” 





In tesina quel foglio . stavo seritto che Gi cara”, - otbligazioni Lom, 


treduto -di ‘doverli ristampare, causa la. malte cri=: | i amano Pd RM sile Gatoroa IL 

chieste dî onî. Amministrazione del Giornale: de: ga, Tabae Casino UE pa 

| Hhlino ere 'ippressa. am. Mb ACETI 
drill i lin ii ui; FI RALESEE: Te 4 bor dra 


ei BERLINGO lo-rpeniatoni stre, 
dentarenta questa. IL pubblico. riehiadasa  un.bol Wennalo'; 


inf i lABSGO: bacobi ii 
nulli, perchè: atto !difena.del Giaconielli ion hatunni apo * È si 126.50 Ago bis cl = 
attribuito, iù valore di diaci. contosimi, i |: Mobhijare .. RBB |Mandifa tura, 

Rendita tone!" ‘72.00 /Canfbio an Lone! * -Fe8 


“ MEnesda slenitiatati; ‘Lò ‘stipéndie dei | 








; | LONDRA, 9 “nl i Lr 
Ministero, Tnbe lo Autoittà, del Ministro: all'Fapiete l'‘ragiona =" D4bIRA DEE la, i sati Lorsiri 
tore del. Circonda ario, ‘ Baio” OH giuata insjatenza ' | “Ita Po 19698 nIOIIE Singh Moma 
Bpsgnuolo [3 n ng Da. pa; .. 
raccormandatò a Comuni di: antforinàrsi ‘alla Jeggo, | Ta Tarso e A La llgto] ito. » n in o ui 





sal "4: 












Vorremmo dhb nolla’ fostra Provincia, ‘Iutti i fo" DE VIE NÀ; 10 nilo | ERRE sa _ . 
muri, e quelli! cho dente minimo atifendio 3i | Mobigliare. ‘14120 Alen, Po ria 
osti "b qualii tao ce, panno, poco * più, bi - porabahdo, sen ‘17:85 Canftzitt du. n 8:35 
adoporasseto #' ‘mig loraroe restmento la, dondizione; RIGA AGIO aUBl n] lia 81: 1 londra, i: 185. 
| gecorendo anche-cori Qualche sagbificio: Il: piaestrio' cina ricoaie " ; ada Bentlta qu Voda | bi. 
deforasamentò roltibuito farà' mdlto Hdi pia. par Di. Napoleoni È dro | 1001 Lit iaia Die Si SIT 


ii 








TREN 10/gliotais: vil 
- Tio Nat: Raiano 080 
i RLTR|Rerin Meri, (cont) SIE 
SURE Obbligazioni. -; .i; 
si 1088 Gaios To, (num. :. 
lfredto bfobiiarà ‘ 
. 809= Reni. ttallana” atall. 


che. iornerà è ‘Vantaggio dol Comune ‘a della patti. 
Sarinnò alleminto honomeriti dell'istruzione quei | 
Comuni ché provvederanno a migliorare: la” condizioni 


siruzione: [epolare, agio salì in benglidià graude; 


‘Rep; lialfana © * 
Ren. d'ord (0 
Lobdra; 3 megl:- 
Friccia, a vinta 
Prestito Nazio. 1808". 
Aaloni Tal. (num) 


I 
1ikj ha 


- BBY 


257 Pari def 





dico «ia tal cosa non mi Biaco » 


T 
44 


DISPACCI' PARTICOLAR Da 


| BORSA DI VENEZIA, 10 getiahlo 


In conseguenza ha rispiuto di cambiar siglorna, 
ce Rîi piace mollo tinosla - minestra, diceva ieri 


tà dala 
2 tavola, respingendo la scorlelle piena, ma non 19 Rendita pronta 1500. par dii gr. sero il SECARRTI 
vaglia, #BiRAlio I e iraniche pato Bibero 24205, timbrato: 20225: Aglonl- di Baada- Ver 
—u Giacchb vi piste, bisogna: mangiaria,. signo» | , Bla i -Atlpel di Credito, Mansto.. ri 2 giori.i 
“tinapfe risponde la mammina. DA 20 franchi è ato: coa.l i catiaenataa 
< — Ma allora, DE la bimba piangendo, come Papconoio pirate A Ge 
sE i daro diro quae a non se na vuola®, 0 


Londra $ mast STAI (Fraicosii. N st addi ni 


" 1. Tal 
pe e da gt £ 


- Peszi ‘da 20 fepno r 
- Banltonote pet “ ‘RIGR9" Ddl: 


; LE 

iù Marcia Pen'ennii —! Tallori ami ‘1. 
ii Lo BORSA: DI:VIBUNA, Oigesnaio. tolta. dI 
Mica 1586 Afgonto. il api 16, laine ir 1 





— TELEGRAMI 


‘’Londia; dl 


Bopoli O. Dicesi she 


‘ 
"N 
"e 
r 






ST OGSERVARIONI TRTEOROLOGIE 
«Stazione di Udine — R. Istitato pg n 


le Corri Houtar ha Re Cosianti. Ti 
amanti plenipotenziarii. hanno 












RL Rennaio 1877 


Rarorastto ridotta 800? |} 
- elto metri VOGI sul (' 





diacussigne definitiva dalla. ‘proposte europee, . 


010.8 att, 
-Tgnaftelf averi ultimamente proposto che:ie. ri- 





coredp. | orabp. 





V Epiro o-alta Tessaglia. Il delegato. Britanno . pera. livello del'fate!mi a. . ni 
Umidità relntia RG: E 
‘rispole sh ogli di fronto; 2:: dale, — proposte si bora : "l'Stato del Calo è da] rh fa, .| (grpreio 
privo d'istruzioni. cu, - Lit Acqua:cedanta , . «|. for 
i (i dibeziona Go TRIO 
CostantiiopoH, AO “pe Sheltalaiaan Manta! velocità chil.. n 
presenta al Sdliano rg danilo: al ‘‘elero’ ottomano” ‘Perniomatro centigrado |.,:405 .|... E righe si ME. 
| ‘invitandolo a enlrare nella guardi nizionalo per Tangeri f matie ILT.. n sa 
‘‘infinire. sol vasomettani affinchè sì ‘pongano, sotto ia Ù 


‘bandiera del. profeta, Temppnatara plate saleagelo 0 8 9, 


Si abinuiei: "ila Calcutta che ivi: ud ‘‘comitgto di 








signoro-ratcoglié. danaro fra Ì maomettini delle Indie Orario dall Sr ie eaga spe 
per l'armata” turca. ca Asi | ye PATORSA A im 
. da Triesia * dda cuenta 0 Venezia. Triasee 

Londra, 10,—] giorezli dicano.che mel ag- | vra LIE art, ria i ALA aut 6 sit 
gorido- colloquio di Salisbury, Midhat disse esser : " pom LT . 
! follia per d'Europa confinvarca riolestareda Turchia, - ti d7 i sui Bal Ti Crgi "BA pi dir. 
| perchè-iine guerra gonorale  potrebha/risultare; Mid. ‘dalia Cansia | 
Net'fece conoscore che, la Gormonia | incoraggiava la. Lore ee anti. o TAG 
Porta alla guerra (2), ‘porti: Le: fida, °-° 


th red. 


Koma, | 10, — I Veterani romani déi “1888: 2497 “Angelo: Iupetigh- pri pia — 





casiono 7 della" Bua nomina ‘3 Marchese dei Vascello: 
L'indirizzo esprime Ja ‘giola dei veterani. per la giu. 


Francese. e Tedesco 


«jose zoa sil ‘soltoscritto con facilo. “metode li Leorie 

|: pra co, dando lezioni, tanto al proprio che atta Ù 

domicilià, ° 
, Apo 


3, Sa 


e la resistenza di Medici net falli gi gip pro. Me: 


Nuova=Works:10. -— In seguito LI ‘in cone 
sigle dei ministri si ordinò al drag Ani ra 
tra ti IA . 
di non riconoscere nessuno fedvata DE E fi 
governatore republicano. e la legislatura republicana |. 1. 
furono bloccati nel palazzo di Stato dalla milizia 


democratita. 1Fjiors i ffur Bess g} spargintento: di | 
HP JE pin DI {1 ses un LE 


sangue: | 
vasti coli pl i Lai IRE ‘dei RIE pia: 


sontaniti ordinò È airesto del presidente della com- 
pagnia telegralica Westera Wrica, iniseguito‘al.rifiuto: .} + 
di compavive dinatzi alla commissione d' inchiesta: 
gnile comunicare 1 dispacci Spediti riguardo all’ele- 












pare, traduzioni. di corrispondenze, * 


‘64 * ‘Antonio Renier. 
Corta Giacomelli N. 9, h OL i 


di i 1h ig FAO = di | 


Presso la Ditta Morandini o Ragon 


UDINE Yiàa CATOLA Ml $4. 





STRA, 


zione prosidenziale. siate strovgri.i va fornito deposita; sai | Pppiblptrio! % sb 
"Firenze, 10.— mi «della Gazzara; d'ita» -|-«vltima, , mnodolla;, apr Gir DAS tenttssimi, SEE 
lia}. Cansa l'indisposizione dell’. sayr.. -Spirito, quilo. "if Byoh diaatiato or 


4 d Ron Heouto,i fo annà ti, 
istanze della dilasa dol Visconti, i bresienie! li Li ‘inéito” ‘agenti AL; si; pid dis Li ssfdenti. | sr 1 
.Finvia l'udienza a .damahi; 11 snagfazi iii ; io 

Parigi, 10, — L' aibeaivlea 2ehlE asia dol:bi se iicega li 
Cingle di Shez approvò, la convenzione colla. Polenza. 
Marittime con cut fa compagnia’ imspognasi. di faro 
per 300 anni favori apnni “par oro milione. per ll 
Hliglioranontio del canale, 

A beneligy purtanifono di: daro il * dividendo del 
2 8D por” azione in Inogo dell’ 1,88 :ell’anno scorsa 
gitro l'interesse annuo di 25 framehi, Lo spese Len- 
dono n diminmice, La relazione dichiara la si tiazione 
sortdistacen tisi na. do 


dda cel DIVA sE ‘i. 


"ANTON dit otro 


- Annuali=Verdì o Blanchl 
‘di L* spedizione e della migliori Provincif 
— prosso G, BL MAZZAROLI — Udine |, 


ePlaza $. Giacomo N. 4 Casa Giacomelli. 4 





af 


" . è 
i AI ani «cd 
” I 












vo. 





tte — 








Tropea: in af dsbrannoe ‘pradinrat | 
Paaag Div. IV. ‘Ta prese. d' acqua; cominciando . dal i 
N. IREFETTURA DELLA PROVENGA 
Dea E ORI 


‘tp Ceniilastonà: pedimoliite. 8 DRS 


“RMiatiento: cn prosoguando ‘poscia A’ 
| quella del'Leder, 

"Bi inlendo-da: sà/chesaranno ams. 
quiossi. soltanto ‘Quello 6pposizioni «e: 


cossionaria delle acque. Tagliamento. | “qué” Feolaini:: ‘ché ai tiforissoro Allo. | mieliio eletuoitn Udine: prosso' lavw. 


Ledra per l'attuazione: dei Canali di | nuove. opere progettate. a non mai 
irrigazione egli. «usì domastici - ed | enatcoli lavori dal vaechiò. praputta,:: 


ted borvioniti.- Pagine to e Torro, 
lglia  riscry& "i rà esecuzione 8 |'Soyrala: concossiona di cui sopra: 
iempo più hi ordino al grandibzo i - ir preserie avviso srrà; inserito nel. 
prozotto dell'ingesmere.. dott. Tatti; | Foglio dogli nanuazi. togli di guasta. 
pol quale, in seguità. All'atto di, alb» Prefellutaà .q «pubblicaio. mal ‘Rormunl. 
bligozione 12; uovembre. 1872, oltanne, abpanedenti. ni. distroiti di. Gemona, 
sacho-ilSevrano-Dectoto di contes- 
stone 2 febbraio 1879, bride ndiz’dri- 
vare d avvantiggi ola suddetta cam 
pago d'un beneficio colafità neces» 
parlo è sendito,:. ha.dix isglo:di 3sttuaro 
N idbsiata-derivazione «per l'intanto: 
AT baso det Ntopbtto da ultimo. 
redatto dali'ifgeguiore. doll. Locatelli; 
riveduto ad. approvato” distinti” 


Wmbergo, 3"Vilo,. ,P 
non più tardi de «giorno 10 corfsnte, 
Da nitimo si avverte, come. doveri= 
‘pei, pelle” contemplate opére prova». 
CRA. a diohfar zione, di pabblica uli» 
“lità: mai 8 ni delia Lo gD £5 Rigno 
‘486B-N. 2359, Îl presenta 
“dis ibpur nto alle prescrizioni portate 





piedesinia... 


ingegneri siguori. Ru chia. è Tatti in | dagli articoli. do B- dell 6gR6o |. 
chi guori:Euechi ji RI cole ReBBe, Antonio fa! “Raimondo, 


questo progotto, che in. più modesta, 


P GIUDIZIARI: ED AMMINISTRATIVI - 





unto dalla presà “d'Acqua dal Ta- 


«fit giudizio dal suo Proderafore qua: 


signori Toros-Lulyia, Colestina 4 Rai-. 
indnelriali della: pianera frislina posta t dei quali ioh-vi satéblio nai it:caso' | mondo di Luigi rbsidenti.in Media: 
“dl oocaphrit di fronte all'intarvonatà! Disivetlo' di Cormons Importo: Austro- 


:8, Daniele, .Ladepipo, Latisana, Sfi-. 1 
f almanova Balvano Sentenga 5 ‘giugno È 


“Daino, ‘nonehà gli bartwoipo)_ 


av viso std. : 





IL'NUOVO FRIULI: 


- INSERZIONI GRATUITE 


farai er Linsinliztiniezioi pia pi srt pai rr IA 















sigalto sisorso o prodotto al Ri Diotora- 
«doi Mandamento. di Cividale-dal sig. 
Pollis Go, Balta ;: fo sotfastritto: 
‘: Psciere n richiesta dello afesso "Bio. 
Batta Pollis ii Cividatd'rappresantiio, 


‘Ordinanzi. 19 dicambre Pi. ta di quoste | 
signor ‘Pratidisàte. Î'intanto par A 
Weridita “al'imaggion afferento degli 
stabili: sottotdezoritàl vin ‘un ao) -igilo | 
suì fitezsa dfferto dialPehedutanto. di 
| lire--3500 Lù alle soggiunte condi 
gioht.. ua 


4 doprsitg per la. spose di cul al 
condizione vigue 10 via, Approssi. 
malta dalerminato ih) L. B00;. 

TH conformità; poi alta ‘snaccantia 
Sentenza. 28 ottobre (1876 di quest 
Tribanzie cho autovizzò I incauto gi 
diftidano 4 creditori: isoritti «di deno 
A sitara fn. questo. «Simcelleria. Ja lor: 
ldomande di.collodazione; motiyate ei 

è Adocattenti -  glustiAcativi nei tarmias 
di. glorni - trenta, dalla notificazione 
del presente Bando, : all’ affatto . doll 
graduazione, alla cul relalivée oneri 
doni. venne velagato il Giudica d 
questo Tribunale CUEODRe DE “oseti 
+ Udine hi genrajo IBT7. 


Il Cancolliera i 
fina MALAGUTI. n, 





detti, Giovanni Be Dorntig l'e toni dys: 


” Bosa izione “deg eta ta, venda st 
1) Ju pertinonza. di Motinia;. Co- 
mané o Mappa di Tarconto. 

Casa di civilo abitazione al N. 245) 
‘sub. 1 colla rgillita i mponibile por 
iassa fabbricati. di ‘lira 27.00 annessa 
caga vastità: Manna ni Numero. 
RAR a di Cons, Pert 0.12. pavi adi. 
Are 1:20, «Rendita: lire bf è pure |, 
ANDREsso: fondo. aratorio, sarborato vi- | 
dato -chiamato.orto:di ‘sotto in Mappa. 
tal, ha B4bd' rd di’ Cons: Port. 0:41: parl. 

Aare:d.it, Rendita liro. 1.57, i 
us ‘Preto Aal'borato- vilato. otto: ia 
Graip silé.ià Segrmacco ‘helia Mappal.: SUTS) 
dal suingichib. Pretore not suddetto |di-Colialto della Solma ai N. 1447, | 
“gibtno ‘19° gennaio 1977 i (segnenti | 1440, di Port. 8.10! pari sal Aré;37.00. 
‘fedtintioni :. Lo ‘’el'Rendia Live. 12,30, 


-63-Prato in Mappa. di, Pradisilig ail 
Rizzi Gio; “basta Pg spetto Pollo | M 3010. di: Perth #0 pari AH Are. 36 


Candiani; dottor: Luigi pariécipo alli:|. 


Ungarico,. che..il suddetto R. Pretore 
di Cividale cono suA" ‘Ordinanza: 17 
“Advelnito: 1876 Ni 987 ha desunto” 
Il giornò, 19 gionmaio 1877 ‘allebora D 
gut: per Pésimo délla piiova tasti | 
‘ifdriialo. cotilemplata: dalld Sbindicata” 
ET UN: 180 -daf 
Tribunale "Diviio '8!C6ni eilotale ‘dli! 
che Ad 
istanga del Procuratore’ dello. stesso: 
sig. Pollis Vetrinuo assunti fa: esaine. 











e elica hi pub) 
* Goran ud Ki Naro: 
AVISO;. dor) ! 


ni Li 1° 








résforzioni=-9 condi con: minor .di-.| a E ET Meo e Ris Lili tatti' dl’ 0161 [Rendi Le BG; SII 
È, PRedio va iui” “ipiiot 11 medesimo: . - Bairo, fi grashio LE e 6 I La ‘idtionib” iargamasco Antonio di nÉ 4 Raina in 34 iano în Marna al i Caduto daderto. Îtiprinscrea) serimente 
Fitto Rai dare Sartolibtto delle | n . rn . » TEtAI iWzta, . hora. 3° 'ò a d Rat a Are IL Mir: dAsta PE, ia: ‘costrizione della; Strada 
modificazioni che allerino in parte | (7a I Al ipole: ta Ù ‘obbilgatoria. di Rotanns-.a. Rovered 
le opere di derivazione A Condazione Ci de Ce RI LI Ve : Sigl: spaini si ei pena “Î Li Hi Tio? ai ti s din, da Clio acitembre 1876 n 
del i ok auimitivo+ne ET TTT Vira + so. ; L ì ‘i setilo nel .Fogilo degli annunzi:lesal 
epr Ry° ee hi vt HS “tag” ERRE: Di THE ter FAUDO. dita n. to: Lalli N. 17, % CE 19. viené. ni nudi 
#0, sento @ dida A Art de de x vela Idi UO ‘Condizioni, | pu aperta PAST sdita lo -Bte988 condi 
Ragolamente. Fal igbie. {WR Boo. br Bi iv gici fer ani ITA). - Di iL Cc |zionicdel'fiorzia PE; 
pursla: dghivazionendolle. acque” pub», Phoslidioe dereaità. LA FELINO La IL sboni si vendono A ‘corpo; An. Il Prospetto a: base d'eta” F Ca 


bliche torna” netessària: RA nuova |. 
concessione, pella” quale, Afat verita” n 
anche prodotta analog& ‘doiigudali! Da 
corredati dll ini gliatti; docamenti,i]. ..-. 
Ria pen, dei liivori a farsi, — 


ità pertanto ai disposto 
pia datti ia 


. I Cancélitite “det “o Baberito: 


fai nola: 
“ Glra ta Eredità abboudonata dal Ma 






o D.dal apecitato.|. “Giubcho 6 g. Giovanni, de dd 
Regolamanto; a; sgradiim, ‘quanto; | gnacco, ivi. decesso] du 
possa estera ferimento, i in:relaziona | “Alco pooniosoltantà bai d' Oer; 


agli aryisi 25° luglio. 3958, N. 11506 .tellata Focictinome da COVE di 
È vi o AI GGESTA ai ‘Antonio Paolgne detto Zenevrut di 
0 date Sal dai 1305e 35 AR therisccot! per, deuto'al'initelesze ‘dei 


. Prati Gsirhipe dal: TIE «nf iminiorenat 

” queta ak si notifica STIRO tan tonio, Biissatti ICAà. denibia Sdi: toi 
“ghe: ta domanda: dicicni Sopra, p.i | DI glio ‘Anna fo'aseppéò Pisdenà “di 
documolli a suo corredo, po np. ‘Loneriacoal, stila: hase'Higl'tebtabierito 


inovamei depositati presso la Divisione;| 
IV quesia!Préfditurà: dove potranno: 
eisgle ispozidalu dal'pfbrno - d'ofigi l 9 
N Fntfo.198 corrente sai rante p drAtie: «lrtalgo4 nella raisura detorminala ‘dal 
d'ifficio. Lasa pipa. 
Wi invila <pdetanto Falfiunéue vavenso” dal; Ye ‘bale, 13, dicembre, 1878 N° 
accezioni da opp porre (RONITO ie) BUONE, ni Dalla Cinecilerla Nino. n, 
opere progettate no piafibato piano. . Tirogn a ili genzalo q, 4877, su TELE 
‘di derivazione e: Sua Hiotio"g' i quiet ; Îl Cancdliere NS 
n produrro i risp Suva Tectami- vena ecm E n le TROFARO: 0 Da cn 
larmento dicatieritati nil ‘Protétollo. i i 
È a AAIGAtO gione nos, Mio ee 
LI dn Foà F +4 GA tele]. * nre . ne ua 
cio pro a Lfatchice: Sia ‘vi ie8: NEI dr: ILE ct IE 4 ei 
tha: art nei Net all' “hgeg dra. i NEI FIS RESTA PRE: Li eli sS, 
Caffo FARI? ufficlo” del. o cHilojeo»: Cin Babi 7 init “Boo era: Bo 
vornsth o. BEI auecossivo: gjoliiò. CABl: 1876 N11 
Pali 


(88KN ARG ORI pati al 


ERI 


RIT statcquinno. toi 


sense oto “hi y i modici n 


et LEI debe cia ft”, 


e; EE as tEra ed, 


i 2 Ni “ripeti ‘come letale 4 ferro vuoto. 
i MARIICÌ ‘por Silea, “Folletto, STASoAL 


“ARMI n. futto ferro | Privitegniti, 
past RIobiii da Giardino movie sedia 


"Li Lia Li dat . piro: 


Sid dad. 


MILA VIAL ere PE 1 


au 


PCI 
ij. 





"Asa stimonto i in 


HA. tal 


10 
i -Piuzza; Garibaldi di Lo “Regini. _: PT bj i N. E. 


ZIE 
i 
pr 1 
1A cl 
. CH n. . ". 
n Ia “ Des 
| 
ke | . “A 
n ri ir i iui ui a 
LI 2° 
bi " ' 
1A 
rt. 
NIDI "I 
' 
' 


SUDIANE: 


———_—- +1—_—_ o __—___ xs 


ELEGANZA 








fnao 2) a TARGIINTO + si "| 





ri ” ” ù 
ali L 
hd 


al'fgti Maiîa;i Pratro'ed'' ‘questo aftvocato Giacomo dott. Ror-. 


Ì DE fto. Tò ‘spesso | creditore: gspro- 


‘10'‘setteribro* “IGOR conioiliatitasi 
Notdjo= 
rgienor Vingdazo dbit. Anglt! di Cola: 


SA st ne ‘sin: 'svafroli ; LI 


i Restano. medesimo, Come sui sd ghilori, espropriati.. tei 


#1 gia nesto Tficio: ‘Ipotsohe-: dii LO Nera: nai preeglto: In pol; 
CHE 4\ N: 1319 Reg. G. d'Ord. è 
1 ; 


. Mb. / r na oe c10 o... n. 
. LE AL I; pipi, ui vi al "4; PI: 


sATiO La diedmbre 1876 «ed-Fantiotata iina 
== |finapgiaio-atta: ipasoritionedel: “provetto! itlle.-condizioni fiucsposte, 8 non è 
hitolfidioembro; 1870 avrà luogo nel 
nino Agiontio «20 febbrà jo 
‘ RuvioaalRimmrbirialo 
RrAio. alle: nola hi ana sito Civile 8 “Cotteitile!. tto rino a: sh, ruivilicdi. questo Tribuiale, 


7 = SEI R z si O ON 1 


DOTE NLE 


| Sistema Pasvtogio Sori e ATE 











ci uprsil Iotto, -mello ' stato ;e- grado in: pitolato :d’Appalto gono ostenaibij 
sh itribilnalo cirie: al Udine: ORD IBT trOvanO Senta garanzia per presso - questa” Segretario nello... da 
| coi tfiparte ‘detlassoutatife; sa-sul data di Ld'Ificio SI 
Bando venale: DI “bi, ‘9500, bfferte dall'‘ascoutanto. me-| “to ST 4 geniglo im. 
n -desimo,: Îl quala:rastatà doliberatamo: | Sue 

ib mancanza: d'altri ‘offerenti. - SEP oa] LI Suiago on 

Il Sio dar afferante deva averò | E SSTRARE a 
° .. [Mapositato.ia daparo nella. Cancelleria elio Era 
che ad istanza del- “sîtendr: Armettini: 401 incanto, gila. vandita, e volaiiva o 
Luigi fu Girolamo. rasitente-iin:Tar Rraagrizione,nella.somma stabilità nel 


Ù dizio.ida-| BAHA0, eideve inoltre. ‘aver depositato 
c0utò, rappresentato in giudizio» int lanaro od’ in rendita sal ..debilo| 


ubblico dello Stalo al perlatore,. fl. 
eéimo del preszo d'incanto, valutato 
FERIE I No Lal 990 God, -piooed. |. 
di [GAS dl o‘ nerfata! Btito dispensato; 
del'bredidoyte’ del Tribanade ;. ene 
di Vuazietio. Caterina di prospera Lì- | HI. Sturauno a carico del compra: 
titti sbnjugi-di Tarcento,” sanmuigagl dora, anche:la,spaso del pressato; ir 
sl glugive; fino e campresa Ja. Sautanza | 

dr seguito al pr sostià 6: febbraio Hi mendita,, sua, SOR a. ‘8A Iscrizione; 

(.1876 selore’ Stadoati,. trascritto: La | Nogenà le «npogta. dalla” pati cazione 


por da ‘vendita ‘di boni impiobili * 
a i pubblico incanto. 


Atupttnto di Martiguacoo 
| “ AVVIBO: D'ASTA; 


 Dttsnufasi nel termine dei fatali 
‘inf offorta* «cha vibassa del ventesitite 
lai eénimà di IL. SDETR,0O e sidoll: 
‘tosì aL: EG”LAS la: cifra adi iitorti 
ispettivo: per l'appalto «det lavori 
sistemazione della strade sioli*interni 
delle frazioni di Torreano,: Nogared 
ecMartiedaced.Wane Aesnato.:il uioria 
di ‘Lunedi 16 af: oredil;amio pai 
‘l’aggiadicazione definitiva dal lavor 


polotti, ‘od diettivamaute domiciliato; 


Briatità ia 





+ Îl prezzo i racgniuo ‘dovrà. es-l 
HA, Red. "Part, ed in adempimento, sero ‘depositato nella Lacale : Manni suaniinefati | 
Ù Sentenza. profarita da questo Tri" ietza dl'Finanza entro cinque giorni, ' rasta. seguirà. colle. ‘ndrme, 6 on 
sbutiala” 4 ‘RG ‘ottobre 1870 eg ao ia raugitaàdiveputa: definitiva; dizioni segnale: nel. primilivo..anyis 
WnferrguanbrAtzo non è Degusio] Fo:dala:/10)decembre p..piNi 842. 
. aBall' Ufficio Municipale Pi 
AIA li $ ponti 1676, i 
“ii Sid. TR SOT 
: Fe “VERO 


culinario pile Imodasizie | avranno» yi | 
018177 gre 10 Leorg: le Norme genopali sancqe;din 
o sue cad pra iheîa dal dà "Cage 0 Lia Goo 


slelipro dinario) 
vanti nella. sala eliprogdi rotediba” Gila SEITE Li 












CEOECTEEI 


ch » A a LS Si N T o) Di ter a nale TI 





ratedtaca TLT = 


So 1 bi va - LIO SAMUBL DI dra 


eta lhi 


“ia! 5) RESERVAZ LONIL'TMEILL:A. SALATE 


IE dada Trattito di: indica sélio ‘figlatti' degli - organi della ‘Generazione che, derivano dall 
“Begrela,. abitudini, dall. gipvadili accessi "9, ciao contagio: scorredato ; «di osservazioni “DERKCh 
senlla;mpolenza;. ‘PROC0Ce i, ,, Can. ringisiohi. mi e 

SILE + ST. Edizione, Lire 60 I] a 
‘Dl Gnatiismo,to Saggiosillo malattie prodotta, dal ainbado, per 3. CA Tiso 
|; Tradizione dal' francose: ‘cor. riple* del Dottor GrGaribi. ©. . o. 
Il - £ 





Prazio Lare + 120" 


PNRA . din 











| cd È Ò n. Birigone | 1 agon te “Tuibrago dti GONI.R cal 0 (Vin Rina pa 
CAIO, Ariano 0 si 

ti si dc I, Co. ROVINA ED. PTT peg Dadi Oro de 

Mia; i N 1100 emmeae: feno. Lia uni Li Eco legno 

10 af tn IO OS ni 6 ip 


a Gna Papeteria ‘in rilievo icon. o Pobl colorato | 
“&leincrostlato 4n coro, tonsenle scarta: da. lolleve 
- Envolappos, Segna: libri, remblemi. diversi, bigini | “son cerniera dorati. per ME 
visita gpor angui IE Almanscca 1877, Timbro. . ‘Portafoglio. eguale 8° Lire 
Coltano n-setto con. due. iniziali per timbrare, È |: in Lutto il “Regno, . 
piacore caro ed anveloppos: durata alterna, — A | »Diripero. la Cogynissioni: COR. Fimpor, lo, a Be 
dive 8, franco Li porto in dono ;l Regno, “Rlegutito [Ati titan, Via. 8 Sono: bh, 3, n 





Porta: rigari: sir Bulgaro. stogaislià. sore 


Franco di por 





Tie, 1847, Tin Fscob. a Velmegna, È ì un A i 


